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Nel terzo trimestre industria -9,4%, artigianato -10,4% 

È il dato peggiore, perdita doppia della media regionale 

La Lombardia risale nella produzione 
ma Pavia e provincia restano indietro 

 
Pavia 

È un rimbalzo forte, dopo il tonfo per effetto della pandemia, quello del settore manifatturiero della Lombardia, 

che si candida anche a motore della ripresa dell'intero Paese. Ma se il recupero a livello regionale è sostenuto, 

lo è molto meno quello della provincia di Pavia: che anche nel terzo trimestre dell'anno ha fatto registrare il 

risultato peggiore. C'era molta attesa per il dato del periodo luglio-settembre 2020, il primo dopo la fase critica 

dell'emergenza sanitaria, per capire la forza del processo di risalita dell'economia. In effetti la Lombardia fa 

registrare tra le imprese industriali un -5,2% rispetto allo stesso trimestre del 2019 (con un +21,2% congiunturale, 

cioè sul secondo trimestre 2020) e un -5,3% tra quelle artigiane (+25,2% congiunturale). 

il dato di pavia 

Ma i numeri di Pavia, che già nel secondo trimestre aveva conosciuto una battuta d'arresto più pesante rispetto 

alle altre province, si fermano a -9,4% nell'industria (peggio fa solo Como con -13,2) e -10,4 nell'artigianato 

(ultima, con Como che invece risale fino al -2,8%).Dati dai quali sembra emerge ancora una volta la debolezza 

del sistema produttivo locale, perché invece come ha sottolineato la professoressa dell'Università di Milano 

Laura Iacovone, illustrando il report presentato ieri da Unioncamere Lombardia, «la capacità di ripresa della 

regione è superiore a quella dell'Eurozona, pur non essendo ancora tornata a livelli pre-Covid», con un'ascesa 

che deve ancora consolidarsi e le incognite sempre presenti, visto anche il rallentamento registrato a settembre. 

Se poi l'indice della produzione industriale sale nell'industria a 106,3 (non lontano dal 111,1 di fine 2019), 

l'artigianato fa molta più fatica e l'indice si ferma a 93,8 (rispetto al 100 del 2010).Il miglioramento complessivo 

della situazione è comunque confermato dal fatto che le aziende industriali in forte contrazione della produzione 

scendono dal 71% del secondo trimestre al 47% (al 46% nell'artigianato), mentre quelle che l'hanno aumentata 

di oltre il 5% salgono dal 16 al 28% (dal 17 al 31% tra le imprese dell'artigianato).  

Crollo del comparto moda 

Quanto ai settori produttivi, i risultati sono molto variegati e questo può spiegare anche le differenze forti tra le 

province, in base alle specificità dei singoli territori.Rispetto allo stesso trimestre del 2019, nell'industria sono 

addirittura in positivo minerali non metalliferi (+1,5%) e legno-mobilio (+1,1%), l'alimentare è sostanzialmente in 

linea con lo scorso anno (-0,4%), mentre contengono le perdite gomma-plastica (-3%), Chimica (-3,1%) e 

meccanica (-3,9%). Peggio della media manifatture varie (-6,5%), siderurgia (-6,9%), carta-stampa (-7,4%) 

mezzi di trasporto (-8,6%). Note dolenti per tutto il comparto della moda (abbigliamento -12,5%, pelli-calzature 

-14,4%, tessile -21,2%).L'andamento è in gran parte analogo per le imprese artigiane, eccetto il legno-mobilio 

che a differenza dell'industria è in negativo (-5,2%). Perdite meno pesanti nel tessile (-7,8%), mentre è un tracollo 

quello del settore pelli-calzature (-32%). -- 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 

 
 

Confindustria 

Ma Bonometti: «Non illudersi 
recupero pieno solo nel 2022» 

 

 

Pavia 

Se l'introduzione al report sull'andamento del manifatturiero, da parte presidente di Unioncamere Lombardia 

Gian Domenico Auricchio, è stato improntato più a cogliere l'aspetto positivo del risultato del terzo trimestre (la 

forte risalita rispetto al periodo precedente), a frenare gli entusiasmi ci ha pensato il numero uno di Confindustria 

Lombardia, Marco Bonometti. «Il dato di questo trimestre non deve illuderci - ha detto - ma esere foriero di nuove 

preoccupazioni, infatti l'indice degli investimenti è in calo del 18,8%. Già il 2019 è stato un anno di stagnazione, 

per il recupero dovremo aspettare il 2022. Se non risolviamo il problema sanitario le previsioni saranno sempre 

aleatorie: bisognerà convivere con questo problema, ma non possiamo pensare di farlo diventare un problema 

economico». Bonometti non ha mancato di segnalare la propria sintonia con l'assessore regionale allo Sviluppo 

economico Alessandro Mattinzoli e il suo scetticismo verso alcune mosse del governo, come i ristori previsti 

(«non sono come faranno ad arrivare questi soldi ai ristoratori», ma in realtà un buon numero li ha già ricevuti) 

e poi stimolando a fare di più per le imprese: «Le aziende non riescono a uscire da sole da questa situazione, è 

l'ennesimo appello ma adesso vogliamo essere ascoltati. Sull'automotive è stato fatto qualcosa con gli incentivi, 

ma in Francia è andata molto meglio e addirittura c'è un segno positivo dell'1,2%. Il Recovery fund? Non vedo 

ancora progetti». E se è vero che le imprese sono indietro sulla digitalizzazione, per Bonometti «anche la 

pubblica amministrazione deve fare la sua parte».Pur apprezzando i 54 milioni di contributi a fondo perduto 

aggiunti a quelli nazionali dalla Regione, Bonometti ha chiesto al Pirellone »di concentrarsi sul sostegno alle 

imprese: finiamo la digitalizzazione invece di fare rotatorie».  
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Il successo delle vendite on line spinge gli insediamenti sul territorio 
Saranno formati in queste strutture i tecnici specializzati del futuro 

 

«L'Oltrepo può davvero ripartire» 
Gli Industriali puntano sull'indotto 

L'opinione 

 

 

 

«Questi investimenti nel settore logistico in provincia di Pavia sono segnali importanti per tutta la filiera». Ne è 

convinto Marco Salvadeo, presidente della zona Oltrepo di Assolombarda Pavia, che conosce molto bene le 

dinamiche di questo mondo. L'annuncio dell'operazione Città del libro, che fa seguito a quella di altri progetti di 

potenziamento delle strutture logistiche tra Broni e Stradella, potrebbe dare il via a un processo di nuova 

industrializzazione del territorio nel campo dei ervizi. La prospettiva è 

quella dell'indotto. «Il fatto che un gruppo come Ceva abbia annunciato 

importanti investimenti dal punto di vista tecnologico dimostra come 

l'automazione e l'innovazione facciano sempre più parte integrante della 

logistica del futuro - sottolinea - Tutto questo ha importanti ricadute sulla 

formazione del personale, perché chi lavora all'interno delle logistiche non 

sarà più un semplice operatore, ma avrà l'opportunità di diventare un 

tecnico specializzato, che utilizza mezzi e fa calcoli sull'operatività del 

magazzino. Già ora nel sito di Stradella sono in corso crescite 

occupazionali di questo tipo». Secondo Salvadeo, il successo della 

logistica è dovuto al boom delle vendite online, che si è fatto ancora più 

consistente durante il lockdown: «Il settore non si è mai fermato, anche 

perché il mercato di vendita tradizionale ha dovuto chiudere mentre il 

canale dell'e-commerce non ha interrotto gli acquisti e ciò ha aumentato 

l'attività nei siti logistici - aggiunge -. E non a caso è aumentata la richiesta 

di addetti, corrieri e operatori per il delivery». L'interesse dei grandi gruppi 

per il parco logistiche tra Broni e Stradella potrebbe avere grosse ricadute 

su tutto il territorio: «Gli investimenti delle multinazionali solitamente 

trainano anche le piccole aziende della zona, che vengono ingaggiate per 

gestire l'operatività dei magazzini - conclude Salvadeo -. E a beneficarne 

sarà quindi tutta la filiera».  
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Oltre 360mila metri quadrati, duemila addetti: gli investimenti di 
Ceva Logistics e del gruppo tedesco Allianz 

Logistiche boom, si muovono i colossi 
Milioni e lavoro tra Broni e Stradella 

 
STRADELLA 

Magazzino super tecnologico all'interno della "Città del Libro" di Stradella, un nuovo magazzino dedicato alle 

attività del gruppo Mondadori nel parco logistiche di Broni, che nel frattempo è stato acquisito interamente dal 

gruppo assicurativo tedesco Allianz. Il polo produttivo tra i Comuni di Broni, Stradella e San Cipriano sempre più 

attrattivo per i gruppi nazionali e per gli investitori internazionali: nonostante sia dislocato su più territori è quasi 

un'unica distesa di magazzini che si estende su 360 mila metri quadrati, nei pressi del casello autostradale della 

A21, e che dà lavoro ad oltre 2000 addetti. Tra i più grandi del Nord Italia. 

La crescita 

Lo dimostrano i recenti investimenti che Ceva Logistics Italia ha fatto sulla "Città del Libro", il primo magazzino 

che si è insediato nell'area industriale stradellina nel 2010: il deposito storico gestirà solo gli ordini di 

Messaggerie Libri e sarà completamente automatizzato entro il 2023 con un investimento di 40 milioni di euro; 

le attività del gruppo Mondadori, invece, saranno dislocate nel nuovo magazzino di 50 mila metri quadrati che 

sta sorgendo a Broni, in località Campo Viola, sempre realizzato dalla società Akno: i lavori sono in via di 

ultimazione e sta terminando l'allestimento dell'interno, poi dal prossimo anno il deposito funzionerà a pieno 

regime con circa 140 addetti. Oltre a Ceva (80 mila metri quadrati, 600 dipendenti che superano i 700 nei periodi 

di picco del lavoro) a Stradella operano H&M (500 dipendenti), Zalando, che dopo il trasferimento a Verona ha 

mantenuto nel magazzino oltrepadano la gestione degli ordini del servizio Privè, con una sessantina di addetti, 

Dimaf Pharma Supply Chain/Città del farmaco (20 mila metri quadrati), Keuhne Nagel (settore farmaceutico). A 

Broni, invece, trovano posto Scarpe&Scarpe (40 mila metri quadrati), Columbus Logistics (45 mila metri 

quadrati), Gottardo/Tigotà (200 dipendenti) e due ditte di smistamento di filtri per automobili, la Db Schenker e 

la Ufi Filters. A San Cipriano, infine, è insediata la Gdn (cancelleria, ricambi Folletto, 70 dipendenti). Non è un 

caso, quindi, che il parco di Broni, in un momento storico in cui il settore della logistica è in ascesa, sia finito 

nelle mire di investitori internazionali, che vogliono farsi largo in queste operazioni immobiliari: nel 2019 tutta 

l'area era stata acquisita per 100 milioni di euro dal gruppo americano "Invesco Real Estate", che ha così 

realizzato il suo primo investimento in Italia. Nei mesi scorsi, poi, il parco è stato ceduto al colosso assicurativo 

tedesco "Allianz": quella di Broni è stata la quinta acquisizione in due anni in Italia di piattaforme logistiche per 

il gruppo, a dimostrazione di come il settore sia tra i più quotati, soprattutto dopo il boom del commercio online. 

E l'interesse sta varcando i confini dell'Oltrepo, visto che il gruppo Akno ha da poco acquisito l'area industriale 

ex Dolma di Belgioioso: un polo di 187 mila metri quadrati che da giugno 2021 si occuperà dello stoccaggio di 

prodotti che saranno destinati ai punti vendita Tigotà e Acqua&Sapone, impiegando un centinaio di addetti.  
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In primavera la Provincia cederà la competenza. 

Poma: «Possiamo chiedere un intervento prioritario» 

Tangenziale Est, il nodo del progetto 
per ottenere il raddoppio dall'Anas 

 

PAVIA 

Il raddoppio della tangenziale est rientra tra gli obiettivi strategici del Pgt della giunta Fracassi, ma resta da 

sciogliere il nodo delle competenze su questo tratto di strada e delle risorse da trovare per ampliare 

l'infrastruttura. Perché la tangenziale, ora di competenza della Provincia, entro la prossima primavera passerà 

in capo ad Anas a cui spetterà quindi il compito di individuare i fondi per il raddoppio. Ma agli enti locali, avverte 

il presidente della Provincia Vittorio Poma, resta da giocare una carta importante per velocizzare i tempi di un 

intervento ritenuto indispensabile per colmare le carenze di una viabilità ormai inadeguata a sostenere l'attuale 

mole di traffico e anche pericolosa.  

 

collaborazione comune-provincia 

La carta è quella del progetto definitivo ed 

esecutivo, fondamentale perché l'opera 

venga inserita nel piano industriale di Anas, 

rendendola immediatamente cantierabile. Ed 

è per questo che proprio ieri il presidente ha 

inviato al sindaco Fabrizio Fracassi una 

lettera, che riceverà nei prossimi giorni, in cui 

propone che Provincia e Comune cofinanzino 

al 50% la progettazione del raddoppio. 

«Progettazione che metterebbe Anas nelle 

condizioni di inserire l'intervento nell'elenco delle opere prioritarie - spiega Poma -. Ed è per questo che siamo 

disposti a finanziare la metà dei costi per adeguare un'arteria di carattere strategico». Ricorda poi il presidente 

che è in corso di perfezionamento il passaggio della strada provinciale numero 69, chiamata degli Ontani, ad 

Anas. Un iter che si dovrebbe concludere entro marzo. «Il subentro di Anas, insieme alla sua capacità finanziaria, 

apre le porte all'ipotesi, più volte avanzata dal Comune di Pavia, del raddoppio, con il completamento di un 

percorso in larga parte caratterizzato da due carreggiate con doppia corsia per senso di marcia - sottolinea 

Poma -. L'esperienza insegna che l'inserimento di nuove opere nei piani finanziari Anas è subordinata alla rapida 

cantierabilità dei lavori resa credibile dalla presenza di una progettazione almeno definitiva. Bisogna quindi 

muoversi in tempi brevi, non dimenticando che stanno per arrivare risorse importanti con il Recovery fund». La 

tangenziale, che dallo svincolo nord, all'altezza di Cascina Campeggi, arriva al sottopasso di viale Cremona, 

non è solo opera di scorrimento della viabilità esterna alla città, ma anche «collegamento con una viabilità di 

rilevanza regionale, con le arterie autostradali e le aree strategiche del Milanese». "Il nostro orizzonte - precisa 

poma - non può quindi essere quello dell'emergenza, ma quello dello sviluppo che non può prescindere da 

infrastrutture adeguate».   
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Fissati i nuovi sensi unici alternati per il prossimo week end 
La Provincia vuole evitare disagi alla normale circolazione 

Asfaltatura notturna per la tangenziale 
Il calendario dei lavori 

 
VOGHERA 

Proseguono a ritmo sostenuto, di notte, i lavori per la messa in sicurezza della tangenziale Voghera-Casteggio 

in particolare nella parte in cui la strada attraversa la città di Voghera. Fino a sabato dalle 22 alle 6 del mattino 

diversi tratti interessati dalle opere verranno chiusi completamente per permettere agli operai di lavorare in piena 

sicurezze e soprattutto di sistemare i giunti dei cavalcavia che in passato avevano dato segni di criticità. Dopo 

le opere eseguite nei primi giorni del mese di agosto che avevano portato alla riasfaltatura dei tratti più deteriorati 

della tangenziale, in particolare tra Medassino e la rotatoria di via Tortona, la Provincia ha appaltato il secondo 

lotto di lavori che saranno eseguiti da un raggruppamento di società: Ices di Arena Po, Platti di Borgo San 

Giovanni (Lodi), Lerta di Fabbrica Curone, Ets di Gossolengo (Piacenza) e Svam di Quarto d'Altino (Venezia).La 

spesa complessiva prevista per tutti gli interventi di manutenzione stradale straordinaria che in vari lotti andranno 

a mettere in sicurezza la tangenziale Voghera-Casteggio supera il milione di euro.  

Il programma 

Da oggi a sabato questo è il programma dei cantieri. Senso unico alternato regolamentato da impianto 

semaforico, dalle ore 20 alle ore 22 fino a domani incluso nel tratto compreso tra il Km 9 (svincolo intersezione 

Tangenziale con la provinciale ex statale 10-Centro commerciale Decathlon) al chilometro 18+054 (ovvero la 

rotatoria intersezione tangenziale con SP ex SS 10-via Tortona). Chiusura totale dalle ore 22 alle ore 6 sui 

seguenti tratti e nelle seguenti giornate: dal chilometro 15+560 al chilometro 15+900 (ovvero l'sasse principale 

svincolo A21-Medassino) e dal chilometro 14+230 e Km 14+685 (ovvero l'asse principale svincolo via Nenni), 

nelle ore notturne fino a stasera e dal Km 9+000 (asse principale svincolo Sp ex Ss 10-Centro Commerciale 

Decathlon) e Km 15+650 (asse principale svincolo A21-Medassino) nelle ore notturne fino a sabato 

compreso.«Lavoriamo di notte e in questo periodo di lockdown - spiega il presidente della Provincia Vittorio 

Poma - per evitare troppi intralci al normale traffico veicolare tra Voghera e Casteggio».  
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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